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STRUTTURA PROPONENTE Area Tutela Risorse Vigilanza Produzioni di Qualità 
CODICE 
CRAM DG.004 Obiettivo Funzione:  
 
OGGETTO Ricognizione impegni e accertamenti al 31/12/2021, da atti di 

competenza dell’Area Tutela Risorse Vigilanza Produzioni di Qualità, 
finalizzata all’accertamento residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3 c. 4 
del D.Lgs. 118/2014 e s.m.i. 

 
ATTO CON SCRITTURE CONTABILI SI  NO  
     
ATTO CON IVA COMMERCIALE  ISTITUZIONALE  
 
Si dichiara la conformità della presente proposta di determinazione alle vigenti norme di legge e la regolarità della 
documentazione. 
 

FUNZIONARIO ISTRUTTORE 
(Antonella Ferretti) 

RESPONSABILE P.O. 
(nome e cognome) 

DIRIGENTE DI AREA  
(Dott. Agr. Claudio Di Giovannantonio) 

 
Firmato: Antonella Ferretti   

 
 RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

(Dott. Agr. Claudio Di Giovannantonio) 
 

CONTROLLO FISCALE 

ISTRUTTORE A.P. GESTIONE AMMINISTRATIVA, CONTABILE E 
FISCALE 

  
CONTROLLO CONTABILE 

A CURA DEL SERVIZO PROPONENTE A CURA DEL A.C.B. 

ANNO 
FINANZIARIO E/U CAPITOLO IMPORTO ANNO N. DATA COD. DEBITORE 

CREDITORE 
        

ISTRUTTORE 
P.O. GESTIONE AMMINISTRATIVA, 

CONTABILE E FISCALE 
(Dott.ssa Sandra Cossa) 

DIRIGENTE DI AREA A.I. 
(Dott. Agr. Fabio Genchi) 

   

 
 
Il Direttore Generale   
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DETERMINAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE  
 

N. 70/RE DEL 09 FEBBRAIO 2022 
 

 
OGGETTO: Ricognizione impegni e accertamenti al 31/12/2021, da atti di competenza 

dell’Area Tutela Risorse Vigilanza Produzioni di Qualità, finalizzata 
all’accertamento residui attivi e passivi ai sensi dell’art. 3 c. 4 del D.Lgs. 
118/2014 e s.m.i. 

 
 

IL DIRETTORE GENERALE  
 

VISTA  la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 
per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00210 del 06 Settembre 2018, 
con il quale è stato nominato il Consiglio di Amministrazione dell’Agenzia per lo 
Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nelle persone del 
Dott. Antonio Rosati, della Dott.ssa Angela Galasso e del Dott. Mauro Uniformi, 
ed è stato, altresì, nominato quale Presidente, con deleghe gestionali dirette, il 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00164 del 01 Ottobre 2020, 
con il quale l’Ing. Mario Ciarla, è stato nominato Presidente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), con deleghe gestionali dirette, in sostituzione del dimissionario 
Dott. Antonio Rosati; 

VISTA la Deliberazione del Consiglio di Amministrazione 10 Marzo 2021, n. 16, con la 
quale, in virtù dei poteri conferiti al C.d.A., è stato nominato Direttore Generale 
di ARSIAL il Dott. Agr. Fabio Genchi; 

PRESO ATTO delle dimissioni presentate dal Dott. Mauro Uniformi in data 13 Maggio 
2021; 

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00120 del 07 Giugno 2021, con 
il quale il Dott. Enrico Dellapietà, è stato nominato Componente del Consiglio di 
Amministrazione dell’Agenzia per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del 
Lazio (ARSIAL), in sostituzione del dott. Mauro Uniformi, dimissionario; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 25 Novembre 2019, n. 815, con la 
quale è stato conferito, a far data 25 Novembre 2019, per anni tre 
eventualmente rinnovabili sino al massimo stabilito dalle norme vigenti in 
materia, e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo per 
raggiunti limiti di età,  l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Tutela Risorse 
Vigilanza e Qualità delle Produzioni  al dott Claudio Di Giovannantonio;  

VISTA la Legge Regionale 30 Dicembre 2021, n.  21, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione della Regione Lazio 2022-2024, nonché il bilancio di 
Previsione Finanziario esercizi 2022-2024, approvato da ARSIAL con 
deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 44/RE del 15 Dicembre 2021, 
avente ad oggetto: “Approvazione e adozione del Bilancio di previsione 2022-
2024”; 
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VISTA la Deliberazione del CdA 31 Gennaio 2022, n. 1/RE, con la quale è stata disposta 
“l’approvazione dei dati di preconsuntivo 2021. Aggiornamento del risultato 
presunto di amministrazione ai sensi del D.lgs. 118/2011, all. 4/2, punto 9.2 – 
Bilancio 2022/2024”; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 
RICHIAMATO l’art. 3 comma 4 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. che stabilisce: “4. Al fine di 

dare attuazione al principio contabile generale della competenza finanziaria 
enunciato nell’allegato 1, gli Enti di cui al comma 1 provvedono, annualmente, al 
riaccertamento dei residui attivi e passivi, verificando, ai fini del rendiconto, la 
regione del loro mantenimento. Possono essere conservati tra i residui attivi le 
entrate accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non incassate. Possono 
essere conservate tra i residui passivi le spese impegnate, liquidate o liquidabili 
nel corso dell’esercizio, ma non pagate. Le entrate e le spese accertate e 
impegnate non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediatamente 
reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. La reimputazione degli impegni è 
effettuata incrementando di pari importo, il fondo pluriennale di spesa, al fine di 
consentire, nell’entrata degli esercizi successivi, l’iscrizione del fondo pluriennale 
vincolato a copertura delle spese reimputate. La costituzione del fondo 
pluriennale vincolato non è effettuata in caso di reimputazione contestuale di 
entrate e di spese. Le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale vincolato 
e agli stanziamenti correlati, dell’esercizio in corso e dell’esercizio precedente, 
necessarie alla reimputazione delle entrate e delle spese riaccertate, sono 
effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini previsti 
per l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. Al termine delle 
procedure di riaccertamento non sono conservati residui di cui non corrispondono 
obbligazioni giuridicamente perfezionate”; 

PRESO ATTO che in base al Principio Contabile applicato, concernente la contabilità 
finanziaria, Allegato n. 4/2 al D.Lgs. 118/2011, così come integrato e modificato 
dal D.Lgs. n.126/2014, tutte le amministrazioni pubbliche interessate effettuano 
annualmente, prima della predisposizione del rendiconto e con effetti sul 
medesimo, una ricognizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 
-  la fondatezza giuridica dei crediti accertati e dell'esigibilità del credito;  
-  l'affidabilità della scadenza dell'obbligazione fissata all’atto dell'accertamento o 

dell'impegno;  
-  il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni assunti;  
- la corretta classificazione ed imputazione dei crediti e dei debiti in bilancio; 

ACQUISITI, dalla competente Area Contabilità e Bilancio, l’elenco degli impegni e degli 
accertamenti al termine dell’esercizio 2021, ai fini della verifica dei presupposti 
del loro mantenimento o cancellazione in sede di accertamento residui attivi e 
passivi; 

IN ESITO alle verifiche effettuate dall’Area proponente, in ordine agli accertamenti ed 
agli impegni residui di propria competenza, secondo i criteri definiti dalla 
normativa e dai principi contabili;  

ATTESA la necessità di approvare, ai fini ricognitori, le risultanze delle attività di 
verifica su impegni e accertamenti relativi ad atti di competenza e/o proposti 
dall’Area, da sottoporre all’amministrazione ai fini dell’accertamento dei residui 
attivi e passivi;  
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SU PROPOSTA e istruttoria del dirigente dell’Area Tutela Risorse, Vigilanza Produzioni di 
Qualità; 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del 
dispositivo della presente determinazione, 

DI APPROVARE, ai soli fini ricognitori, le risultanze delle verifiche, afferenti agli 
atti di competenza e/o proposti dall’Area Tutela Risorse Vigilanza Produzioni di Qualità, 
relativamente agli impegni ed agli accertamenti da mantenere e da eliminare al 
31/12/2021, comprendenti i seguenti elenchi:  

- All. 1 - Impegni di spesa al 31/12/2021 da eliminare;  
- All. 2 – Impegni di spesa al 31/12/2021 da conservare;  
- All. 3 – Accertamenti al  31/12/2021 da conservare; 
- All. 4 - Accertamenti al  31/12/2021 da conservare.  

Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 
Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 

D. Lgs.33/2013 23 1 b  X   X 

D. Lgs.33/2013 29 1  X   X  

 

 


